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Oggi 
la Milano 
Sstnremo 

Nessun rischio di sciopero per la più famosa corsa del mondo 
Raggiunta tregua nella guerra del casco tra ciclisti e dirigenti 
Fignon il favorito per il successo, non alza bandiera bianca 
«Sì alla sicurezza, ma continueremo la lotta contro i burocrati» 

Annuncia la primavera 
piemia il più forte 

OINOSALA 

G ara e vecchia 
Milano-Sanre­
mo. I tempi 
cambiano, ma 

^ _ _ _ • tu sei sempre di 
m~mmm moda, sempre 
col profumo della corsa che 
aprr la stagione delle grandi 
eia*tifiche, un fiordi prima-
vera da mettere all'occhiel­
lo, le sponde del Navtgllo 
nelle fasi d'apertura, tratti 
del Piemonte dove Fausto 
Coppi era garzone di salu­
meria prima di diventare II 
campionissimo. Il Passo del 
Turchino, finestra sul mar Li­
gure, il Capo Berta, la Ci­
prea >a e il Poggio con brividi 
di una discesa che piomba 
sul faguardo. In tutto (anno 
294 chilometri. Si riparte 
con ancora negli occhi gli 
ultimi tre arrivi, quellldei 
trionfi di Fignon f'88 e '89) , 
e di Bugno, cavaliere solila- ' 
•rio un anno (a, le mani al 
clelc, un finale che ridestava 
antiche passioni. Ecco per­
ché la Sanremo e nel cuore 
delta gente, perchè anche 
oggi sarà seguita da milioni 
dipersone, vuoi sul traccia­
to, vuoi davanti alla Tv. Il ro­
daggio £ finito. Dopo un me­
se e più di preparazione, di 
•risultali che contano poco, 
la fantasia popolare chiama 
alla ribalta Bugno, Fignon. 
Chlatjpucci, Fondriest. Ar­
genti n. Lemond e gli alai ca­
pitan I, gli altri elementi che 
nel primo scorcio d'attività si 
sono nascosti, un po' per 
gioco, un po' per calcolo, 
per non scoprire le batte­
rle. Vincer* per la terza volta 
Flgncn? Sari il ibis» di Bu­
gno? 

Questo il tema della vigi­
lia e se volete il principale 
dilemma. L'astuto Fignon 
sembra ben concentrato e 
deciso a tornare sulla cresta 
dell'onda. Di lui, fili avversa­
ri parlano con rispetto e 
paura. Sanno di un inverno 
trascorso in allenamenti 
speciali, lo hanno visto in 
azione e dicono che è in 
possesso della gamba buo­
na, la gamba del primattore. 
Bugno ha comincialo in sor­
dina, terminando sovente 
nelle retrovie, ma pure lo 
scorso anno si era contuso 
fra le pieghe del gruppo e 
poi Sanremo è stata la sua 
rampa di lancio. Sono vera­
mente curioso, veramente in 
attesa di conoscere cosa c'è 
nel bagaglio di questo e di 
quello. Argentin? Classe, in­
telligenza, furbizia, ma esi­
ste il fondo, esistei!» tenuta 
per emergere? Chiappucci? 
Coraggio da vendere, peri­
colo di cadere nel tranello 
dell'esuberanza. Fondriest? 
Secondo nell'88, quinto nel 
"90 e chissà... Lemond? 
Sembra un gradino sotto ai 
nomi già citati. Sempre a 
proposito di nomi, temoche 
potrei arrivare a quota 20 e 

, lasciar fuori quello del vinci­
tore. Meritano attenzione Ri­
chard, Anderson, Deiion, 
Maassen, Criqulellon. Kap-
pes, Petto e spera anche Ci­
pollini. Spera in una conclu­
sione con molti uomini in-

| gobbiti sul manubrio. 
Ventisette le squadre In 

Uzza con otto elementi cia­
scuna, quindi 216 parteci-

' pariti. Verso le cinque della 
sera, festa grande per II mi­
gliore. :.-. 
•-.•l'« l'.W'l < t 'W ' i or. | u> • 

La Sanremo si correrà, nonostante i «caschi». Ieri i 
massimi dirigenti dell'Unione ciclistica mondiale, si 
sono incontrati con i rappresentanti dei corridori. La 
Milano-Sanremo numero 82 si disputerà e i corridori 
calzeranno il caschetto della discordia. Questione 
rimandata a lunedi, quando le parti si riuniranno 
nuovamente. «Noi siamo decisi: no all'obbligatorie­
tà del casco», dice Fignon. 

PIER AUQUSTO STAGI 

• i MILANO. Hanno la testa 
dura, anche senza casco non 
si farebbero mole. La telenove-
la <asco si» <asco no», tra la 
Federazione intemazionale, 
presieduta dal decisionista 
olandese Verbruggen e i corri­
dori professionisti, prosegue 
senza soste. La riunione tenu­
tasi ieri a Milano, tra le due 
controparti, si £ conclusa in 

Brattea con un nulla di fatto, 
nica certezza: la Sanremo si 

correrà e non vt saranno peri­
coli di sciopero. La discusslo-

. ne e rimandata a lunedi, quan­
do a Ginevra si riuniranno i di­
rigenti dell'Ilei mondiale con 
una delegazione di corridori. 

In verità si è sfiorato il bloc­
co totale. Fignon, tra i più attivi 
oppositori all'uso del caschet­
to, ha avuto un lungo collo­
quio con Greg Lemond. Argo­
mento: sciopero si o no? Le­
mond e parso possibilista, ma 
Fignon non se l'è sentita di pe­
rorare questa causa. Qualche 
•crumiro» nel gruppo c'£ sem­
pre e la figura dei polli poi la 

. facciamo tutti, deve aver pen­
sato il parigino. Si e arrivati 
quindi ad un patto di non belli­
geranza: lunedi a Ginevra si ve­
drà. «Tutti vogliono la sicurez- : 
za, 1 corridori per primi - dice 
Greg Lemond. ieri presente 
nelle vesti di rappresentate del 
corridori, assieme a Fignon e 
Lammerts-. É necessario però 
trovare al più presto un punto 
d'Incontro tra l'obbllg.itorleta, 
richlestadairilcl e la liberta In­
dividuale, che ' noi corridori 
pretendiamo. Io corro spesso 

con il casco integrale, vengo 
anche sponsorizzato per que­
sto, ritengo di essere anche da 
esempio per molti giovani, ma 
non trovo che sia giusto obbli­
gare un corridore a mettersi 
una "scodella" In testa, quan­
do lui non lo ritiene necessa­
rio». Più duro il francese Lau­
rent Fignon: «Noi non voglia­
mo che ci sia gente che decide 
per noi corridori stando a tavo­
lino. Vogliono parlare di sicu­
rezza? Benissimo, ma in que­
sto caso non c'è solo il casco 
tra gli argomenti. Il problema 
va affrontato nella sua globali­
tà e questa volta noi corridori 
vogliamo essere parte in cau­
sa.»., ... , .,-'.•••,.• 

Nel ciclismo si sapeva benis­
simo che sarebbe scoppiata 
prima o poi kk grana del casco: 
ma molti conlidavano sul fatto, 
che come sempre, si sarebbe 
trovato un compromesso. 
Quello che i corridori non rie­
scono a digerire A l'obbligato­
rietà del casco Integrale di pla­
stica, e chieitlono almeno di 
poter decidere, se non il tipo di : 
casco, in quiJi occasioni cai-

, zario. Sono In molti a ritenere 
che il casco Integrale in deter-

. minate condizioni è Insoppor­
tabile. È anche vero però che I 
corridori potevano svegliarsi 
prima. Ad ogni modo: non e 
mai troppo tardi. •Questa vi­
cenda è servita In ogni caso 
per ritrovare una unita di grup­
p o - h a spiegato Fignon ".'Ora 
slamo consapevoli della no-
stnrfottàe lunedi faremo sen­
tire le nostre rjigloni». 

Ma passiamo alla Sanremo. 
Alla prova generale ci sono 
proprio tutti, e tutti saranno 
contro di lui: Gianni Bugno, 
l'ultimo imperatore di Sanre­
mo, il numero uno al mondo. 
•Il mio stato di forma £ miglio­
re di quello dello scono anno 
- ha detto il monzese - e so 
che sarò il faro della corsa, ma 
questo non mi preoccupa. An­
che Lemond e Fignon non 
passeranno inosservali». E sul 
•caso-caschi»? «Io personal­
mente lo porto, ma non trovo 
giusto che venga imposto: sia­
mo dei professionisti». Fignon, 
gii vincitore di'due Sanremo, 
va alla caccia di un-fantastico 
tris: «Ho trovato la-condizione 
Ideale dopo un'accurata pre­

parazione. Ho messo a punto 
: un piano segreto per vincere la 
, classica di primavera». «Per 
- quanto mi riguarda penso di 
; avere qualche chance! - dice 

Fondriest-, ma sulla carta il fa-
; vorito £ Fignon.. il quale cer-
, cherè di riprendere quota do­

po un anno avaro di soddisfa-
: zloni. Che bello se ci ritrovassi­

mo in due sul rettilineo di cor­
so Cavallotti... lo e Fignon. co­
me nell'88: questa volta saprei 
come lare a batterlo». 

Prologo di buon auspicio 
per il ciclismo italiano. Nella 
Settimana catalana vinta dal­
l'irlandese': Stephen ' Roche, 
-Claudio Chiappucci si * classi­
ficato quarto; «quattordici se-
condl da Roche. 

u FI. A Interìagos cessa la pioggia, pole position provvisoria al campione del mondo . 
1 Alle sue spalle Jean Alesi, terzo Gerhard Berger, Alain Prost è soltanto quinto 

Il ciclone Senna sulla Ferrari ve-

è' 
Non è Carol Alt Ayrton Senna ha una nuova fidan­
zata. «Non è una celebrità - dichiara il campione 
del mondo - , ma non rivelerò il suo nome. Non per­
metterò che qualcuno si intrometta nella mia vita 
privata». Una nuova fidanzata e una nuova pole po­
sition A portata di mano. Sotto la pioggia, infatti, il 
brasilitino è stato il più veloce nella prima sessione 
di prove, davanti al ferrarista Alesi. 

!' I INTiSLACOS. Domani 
. Prost far,) un tifo scatenato per 

| Ayrton :5enna, con l'augurio 
> che il pilota paulista sfati il sor-
* tllegioevinca per la prima voi-
[/la in patria. Un'inopinata e 
» quasi incredibile conversione 
1. sulla via di Damasco per il tre 
; ' volte campione del mondo? 
. No. Prosi: continua e continue-
' ra a detestare sportivamente di 
'• tutto cuore il suo rivale, spe-
• : rando sempre di fargli mangia-
1 re la polvere. 

fc£r• ' M' • 

Ma Prost Johana, decana di 
una nutrita famiglia provenien­
te dalla Germania e sbarcata in 
Brasile circa settantanni la. £ 
categorica al punto di rinnega­
re i legami di sangue di una fa­
miglia di origine armena vota­
ta al nomadismo. «I nostri cugi­
ni Prost di Hasslinghausen- rie­
voca Johana-, erano partiti 
qualche anno prima per la 
Francia». Ed in Francia sareb­
be nato il loro lontano parente. 
Ma. in barba alla parentela. 

Johana e i Prost brasiliani si 
schiereranno come un sol uo­
mo per Senna. "Tiferemo per 
Alain- dichiara Johann senza 
tentennamenti-, soltanto se 
Senna non avrà più la possibi­
lità di superarlo». • 

Possibilità che, al termine 
della prima giornata di prove, 
sembra alquanto remota. Tra 
piogge e schiarite, con la pista 
a tratti asciutta, a tratti bagna­
ta, Alain Prost £ riuscito a con­
quistare appena un quinto po­
sto sulla provvisoria griglia di 
partenza, che si definirà nel 
pomeriggio di oggi. E la Ferrari 
può contrapporre solo l'arrem­
bante Giovanni Alesi (senza 
neanche più l'accento «un'ulti-
ma sillaba) al solito Senna, 
che non ha perso tempo a 
prendersi quello che ti quasi 
un suo personale possisso: la 
pole position. Provvisoria, ieri; 
probabilmente definitivi, oggi. 
. Alesi £ rimasto in testa quasi 

fino al termine. Poi, come £ 
sua abitudine, quando manca­
vano pochi minuti alla fine del­
le prove, Senna £ sceso in pista 
e, su una pista, ancora in parte 
bagnata, ha rifilato oltre sei de­
cimi di secondo al delfino di 
Prost (l'18"711 perii brasilia­
no, l'19"350 per l'italo-france-
se) .Dietro Senna ed Alesi, 
spunta Gerhard Ber-
ger(t'l9"SS7), seguito dal 
battagliero Nlgel Man-
scll(l'20*056) sull'eterna pro­
messa della Williams. Prost ar­
ranca dietro l'Inglese ad oltre 
un secondo da Senna, mentre 
dal limbo delle prequalifica­
zioni sono uscite le Jordan di 
Andrea De Cesaris e Bertrand 
Gachot e le Dallara di Ema­
nuele Pirro. 

.- Una griglia che lascia scarse 
speranze alla Ferrari. Sempre 
che non intervenga, ancora 
una volta, Il malocchio a nega­
re il trionfo domestico al cam­

pione del mondo in carica. Ma 
Senna non fa mostra di preoc­
cuparsi più di tanto. Ostenta si­
curezza e calma olimpica. Si 
rabbuia solo quando il discor­
so va a parare sulle sue faccen­
de private. Veniva dato per in­
namorato coito di Carol Alt, at­
trice americana con cui si era 
incontrato più volte negli ulti­
mi mesi. Non ha mai né con­
fermato né smentito. Poi, a sor­
presa, Carol Alt £ uscita di sce­
na, lasciando il posto ad una 
donna non baciata dalla cele­
brità. Concetto che Senna ha 
voluto ribadire, lasciando ca­
pire che di più non ha inten­
zione di dire. Se il suo cuore 
batte per una nuova dama 
bianca, la sua mente £ tutta 
concentrata sula gara e sulla 
possibilità di rifilare un secon­
do schiaffone consecutivo alla 
Ferrari e, soprattutto, a Prost 
Contando, questa volta, anche 
sul tifo della famiglia del suo 
nemico. Capifossi, campione del mondo, 

su un potente- ciclomotore 

Thierry Maria < 
(a sinistra), 
Moffetta! 
centro)» 
Fignon (a 
destra) ritratti 
ieri alla 
punzonatura ki 
Piazza Duomo 
a Milana tra 
francesi 
speranze dagli: 

italiani 

Gianni Bugno 
Alla ricerca del bis 
dopo un anno d'oro 

• • Gianni Bugno, 27 anni, vincitore della 
Coppa del mondo, numero uno della clas­
sifica mondiale Ficp, vincitore dell'ultima 
Milano-Sanremo, che fu il giusto preludio 
ad una stagione che sarebbe risultata trion­
fale, dopo anni di magre, per il ciclismo ita­
liano. Quest'anno all'atleta monzese si 
chiede una conferma e un grande Tour de 
France, che per la prima volta (lo scorso 
anno si classificò settimo in classifica gene­
rale) correrà per vincerlo. Un obiettivo 
questo che viene mancato dal lontano 
1965, anno in cui vinse Felice Gimondl. 

Greg Lemond 
L'uomo del Tour 
per ora si nasconde 

wm Greg Lemond, 29 anni. £ ancora lui !! 
più grande. Salvato dalla fucilata alla schie­
na nell'89 per «molivi di salute» ha puntalo 
solo sul Tour, vincendone ben tre edizioni. 
Due i mondiali nella sua già ricca bacheca, . 
ma ora che si sente perfettamente guarito, -
allarga il suo programma e annuncia di vo­
ler puntare finalmente anche al Giro d'Ita­
lia, che per una ragione o per l'altra ha . 
sempre snobbato. U Torte corridore statuni­
tense, il più pagato al mondo (due miliardi 
all'anno), quest'anno correrà in Italia con 
un abbinamento italiano. Oltre alla Z, 
sponsor francese, porterà in giro il nome 
Sanson. 

Moreno Argentin 
Non solo pedalate: 
furbizia e tattica 

• I Moreno Argendn, 30 anni, di San Do­
na di Piave. Con gli anni ha perso qualcosa 
nello scatto, ma in compenso ha affinato il 
suo senso tattico. Furbo e concreto, con U 
sua proverbiale astuzia, cercherà in questa 
stagione di prendersi una parziale rivincita 
sul 1990 che é stato per lui ricco di chiari e 
scuri. Vincitore della Freccia Vallone e del 
Giro delle Fiandre. Argentin lo scorso anno 
ha collezionato anche una serie di cadute, 
che gir fiatino impedito di essere l'unico ' 
autentico rivale di Bugno nelle classiche di 
Coppa dal mondo, 

Laurent Fignon 
Antipatico e colto 
autentico leader 

• i Laurent Fignon, 30 anni, una stagio­
ne, quella targata 1990, compromessa da 
una caduta. Sul Gran Sasso al Giro d'Italia, 
nell'attraversamento di una galleria mal il­
luminata, andava gambe all'aria*»*» lui la 
stagione si chiudeva. Era il numero uno 
Ficp, adesso £ il 27°. Antipatico persino ai 
francesi, £ un autentico personaggio per la 
sua forte personalità. Per come lo vedono 1 
suoi avversari, £ in gran forma. Lo danno in 
molti favorito al successo della Sanremo. 
Quindi, se resusciterà per la terza volta, an­
che per coppa, classiche, Giro e Tour sari 
grande protagonista. 

Noto. Parte il mondiale a Suzuka, Capirossi è la star 

Luci della ribalta accese 
sul ragazzo di campagna 

CARIO BRACCINI 

• • Toma il grande motoci­
clismo da corsa, con piloti e 
moto italiani sicuri protagoni­
sti. Nella 125 tutti contro Capi-
rossi, mentre Chili e l'Aprllia 
sfidano i giapponesi nelle 250 
dove Cadalora sari in sella ad 
una Honda. Non altrettanto 
p o s i l e sono le note nella 500, 
anche se Lawson su Cagiva 
promette una stagione da po­
dio. Ma il numero uno sulla ca­
renatura quest'anno lo porterà 
proprio lui, il più giovane di 
tutti Una bella responsabilità 
ma Loris Capirossi, diciotto an­
ni ad aprile, la prende con se­
renità: «Non capisco proprio 
perché dovrei essere preoccu­
pato: Paolo e Francesco Piteri 
(i team menagement) non 
pretendono il risultato a tutti i 
costì e io ho ancora molta stra­
da da fare». Domani, sul circui­
to giapponese di Suzuka, il ra­
gazzino di Borgo Rivola troverà 
ancora il compagno di squa­

dra Fausto desini come guar­
daspalle fedele. Ma gli avversa­
ria Capirossi non mancheran­
no di sicuro, a cominciare dal­
lo spagnolo : Jorge Martinez 
con fa nuova JJ Cobas, moto­
rizzata Honda, l'esperto olan­
dese Hans Spaan, senza di­
menticare l'incognita del rien­
tro di Ezio Gianola e le rinno­
vate Aprilia dei giovani Debbia 
eGramigni. 

Nelle 250 sarà ancora l'Aprl­
lia di Pierfrancesco Chili emi­
grato da una 500 in aperta crisi 
di uomini e di mezzi a portare 
una sfida tutta italiana, ti ruolo 
di favorito spetta ancora a Lu­
ca Cadalora. finalmente in sel­
la ad una Honda, dopo il di­
vorzio da Agostini e la Ya­
maha, il modenese non vede 
l'ora di saldare il conto al nuo­
vi compagni di marca Candus. 
Bradi e Zeelemberg, anche se 
col rimpianto di chi si sente il 
primo della classe e ha una 

gran voglia di dimostrarlo. Da 
tenere d'occhio, sempre nella 
250. l'inedita accoppiata Do­
riano Romboni-Honda semiuf­
ficiale, mentre tutti gli occhi sa­
ranno puntati sulla debuttante 
Suzuki RGV affidala al tedesco 
Martin Wimmer. E la 500? Con 
tutta probabilità si risolverà an-
cora in un affare privato tra Ya­
maha e Honda, con il campio­
ne del mondo Rainey a spartir­
si il podio con Gardner e 
Doohan. In pista ci sarà anche 
la Cagiva, che con un contrario 
biennale da quattro miliardi si 

. £ accaparrato il pluricampione 
del mondo Eddìe Lawson, che 
assicura che la sua moto è da 
titolo mondiale. Cosa non con­
fermata nel primo turno di pro­
ve, dove UcaUforruano ha fatto 
registrare solo l'ottavo tempo. 
Di Schwantz il tempo migliore. 
Nelle 125, il miglior tempo è di 
Sakata su Honda, davanti a 
Gianola. Takada e Capirossi. 
Nelle 250, la migliore presta­
zione é stata di Aoki su Honda. 
Dietro di lui Cadalora e Chili. 

DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VE1COU COMMERCIAL,* 

RENAULT EXPRESS E TRAFIC. DUE SOLIDI IN VESTIMENTI. 
IL PRIMATO. L'esperienza e il primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
su Express e Traile. Renault Express: 10 versioni, a partire da L 13074.530. Renault Tratte: 19 versioni, a partire da 
L 23.260.930. Nella gamma dei commerciali Renault anchele generose Renault 19 Van. : v / 
I VANTAGGI. Da FinRcnault, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commerciali Renault e 
due esclusive soluzioni di finanziamento valide fino al 30 aprile. 
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RENAULT EXPRESS! 

10 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Di nstiiulrc in 12 me mcatili, spese 
dossier L. 210.000. 

RENAULT TRAFIC: 

15 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da rcsiiiutrc in 12 n e mensili, spese 
dossier L 320.000. 

Oppure per catmaN li pouUIUJ di m 

FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 

AL TASSO D a 
7% FISSO ANNUO. 1 
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l'Unità 
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23 marzo 1991 
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